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Venti anni sono passati da quando abbiamo inaugurato il nostro rifugio speleologico di 
Taipana, e quasi neanche ce nô̄  siamo accorti. Il tempo ¯ fuggevole e ci porta via i no-
stri ricordi, le nostre storie e le nostre avventure. Pertanto per non dimenticare neanche 
un minimo dettaglio di quei momenti abbiamo voluto dedicare la copertina e un articolo 
della nostra rivista proprio a questo anniversario. 
Intanto si sta gi¨ pensando a programmare, questôestate una bella manifestazione a ri-
cordare quella lontana giornata del 2003. 
Sugli altri fronti, gennaio si sa ¯ un mese interlocutorio, non solo per lo svolgimento 
dellôattivit¨ di campagna ma anche perch® in questo mese ogni gruppo ¯ impegnato con 
mille scartoffie da riempire per adempiere al sacro rito della compilazione delle doman-
de di contributi vari che, da quando cô̄  la riforma del ñTerzo settoreò sono diventate 
tutte pi½ complicate. 
Ci¸ nonostante non possiamo lamentarci, lôattivit¨ di campagna ¯ in questo freddo mese  
¯ proseguita anche se in forma ridotta. Alcune soddisfazioni comunque sono arrivate 
proprio sul fronte delle Valli del Natisone dove nel corso delle diverse battute alla ricer-
ca di nuove grotte siamo stati omaggiati dalla scoperta di alcune nuove cavit¨. 
Ci sembra anche importante, e da sottolineare, la nostra partecipazione a Narni allôin-
contro nazionale ñScintilena & Friendsò in qualit¨ di collaboratori e anche come relatori 
con due interventi che si andranno ad aggiungere alle numerose relazioni (circa 40) che 
sono gi¨ state annunciate. 
Un successo davvero insperato se si pensa che questo incontro ¯ stato preparato in po-
chissimo tempo e senza un mega e costoso apparato organizzativo. Semplicemente do-
po il periodo della pandemia tutti hanno sentito la voglia di potersi incontrare e recipro-
camente relazionare in un contesto speleologico. Lo si ¯ visto recentemente con il radu-
no speleologico nazionale di Cagli ñRisvegli 2022ò, dove senza tanto clamore e poco 
preavviso si sono incontrati pi½ di mille speleologi provenienti da tuttôItalia. 
Insomma in giro cô̄  un certo fermento nel mondo speleologico italiano che fa ben spe-
rare per il futuro di questa nostra passione!  
Speriamo bene. 
   
   
Buona lettura! 
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  Gennaio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 
1 gennaio - Laubbaumschacht (Villach - A). Visita della grotta con discesa 

del pozzo profondo 92m. Eseguita unôaccurata documentazione foto-
grafica. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

2 gennaio - Ricerca grotte  (Prossenicco - UD). Sopralluogo lungo un canalo-
ne dove in precedenza era stato individuato un possibile grande caver-
none. Dopo molte difficolt¨ ¯ stata raggiunta la base della parete in 
cui si doveva aprire la cavit¨, purtroppo ¯ risultato solo un grande ri-
paro sottoroccia. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

5-6 gennaio - Ricerca grotte (Prossenicco - UD). Il giorno 5/1 sono state fatte 
delle ricerche sul costone sopra il paese di Prossenicco senza esito. Il 
giorno 6/1 invece le ricerche si sono spostate pi½ verso Platischis. 
(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

6 gennaio - Grotta Gigante (Carso triestino). Discesa del grande cavernone  
della Grotta Gigante (una verticale di 100m) e partecipazione ai fe-
steggiamenti della Befana organizzati dalla Commissione Grotte ñE. 
Boeganò. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

7 gennaio - Grotta Margaro (Carso triestino). Esplorazione della Grotta Mar-
garo, per eseguire unôaccurata documentazione fotografica. Tentativo 
di proseguire lungo una piccola apertura intravista. (Part.: M. Kugi, 
H. Kugi) 

 

15 gennaio - Dobratsch (Villach - A). Sono iniziati gli scavi per lôapertura di 
una nuova grotta situata sul monte Dobratsch. La nuova cavit¨ era 
stata individuata durante unôescursione precedente. (Part.: M. Kugi, 
H. Kugi) 

 

21 gennaio - Campo di Bonis (Taipana - UD). Termine del monitoraggio fluo-
rimetrico: scaricamento dati e parziale smontaggio delle installazioni. 
(Part.: S. Rejc, R. Semeraro) 

 

22 gennaio - Ricerca grotte (Prossenicco - UD). Battuta alla ricerca di una 
grotta sul costone subito ad ovest del paese di Prossenicco. (Part.: M. 
Tavagnutti, O. Delich) 

 

29 gennaio - Ricerca grotte (Montefosca - UD). Ricerca grotte e verifica di 
alcuni punti relativi ad una grotta posizionata in modo errato sul Cata-
sto Grotte Regionale. Sono state trovate alcune possibili imboccature 
di pozzi. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5  

 

Cave and karst news and announcements 

from NCKRI 
di George Veni                   14 gennaio 2023 

 
Dear Friends, 
  
I hope you are having a good start to the new year. Attached is NCKRIôs first news mes-
sage for 2023 with the following announcements: 
  
International Year of Caves and Karst: Final Call for Event Reports! 
  

Job, Student, and Researcher Opportunities: 

¶ Job Opportunity: Wildlife and Bat Intern, Minnesota, USA 
  
Recent and Upcoming Publications: 

¶ New UIS Bulletin Now Available 
  
Conferences and Meetings 

¶ Sinkhole Conference: Karst Clips Included! 

¶ 9th U.S. Geological Survey Karst Interest Group Workshop: 1st Call for Presen-
tation and Paper Ideas 

¶ List of Upcoming Cave and Karst Meetings 
  
Please see the attached (page 64 - 69)file for details and contact the people and organi-
zations listed for more information. Feel free to share this message with anyone who 
may be interested. 
  
If you or anyone you know would like to join this list, simply e-mail me and Iôll add 
you. If you have news you would like to share, please send it. 
  
George 
 
 
 
 
 

******************** 
George  Veni, PhD, Executive Director 
National Cave and Karst Research Institute 

400-1 Cascades Avenue  
Carlsbad, New Mexico 88220 USA 

Office: +575-887-5517 
Mobile: +210-863-5919 
Fax: +575-887-5523 
gveni@nckri.org 
www.nckri.org 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

Executive Director at 

National Cave and Karst 

Research Institute Carl-

sbad, New Mexico  

mailto:gveni@nckri.org
http://www.nckri.org/
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31 gennaio scadenza per il rinnovo della 

iscrizione alla Società Speleologica Italiana 

a cura della presidenza della Societ¨ Speleologica Italiana ETS                  

 

Carissime Socie e carissimi Soci, 
 

augurandovi un buon 2023, siamo a ricordarvi di regolare la vostra iscrizione per lôanno 
2023 entro il 31 gennaio prossimo, come da Statuto. 
Questo vi consente di mantenere la qualifica di Socio, di partecipare alle attivit¨ dellôAs-
sociazione e alle Assemblee sociali nonch® di usufruire dei servizi messi a disposizione 
dalla Societ¨ Speleologica Italiana. 
 
Come di consueto, la quota sociale ¯ comprensiva dellôassicurazione che vi consente di 
praticare la Speleologia in totale tranquillit¨. 
Inoltre, il rinnovo della quota entro il 31 gennaio consente, a coloro che hanno compreso 
la rivista di Speleologia, di riceverla nei giusti tempi. 
 
Vi ricordiamo inoltre che le quote per lôanno 2023 sono rimaste invariate rispetto al 
2022. Cifre e agevolazioni possono essere reperite al link Quote sociali (speleo.it). 
Vi ricordiamo inoltre che entro il 31 gennaio ci si pu¸ abbinare ad opera ipogea.  
Coupon e tariffe sul sito www.operaipogea.it. 
Per qualsiasi dubbio scriveteci a segreteria@socissi.it 
 
Un caro saluto e che il 2023 sia denso di esplorazioni e ricerche. 
 
Per il consiglio della SSI il Presidente 
Sergio Orsini 
 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.facebook.com/SPELEO.IT/?__cft__%5b0%5d=AZWHl_HpZTTlY4cBVy0KFyvWdBMPWcLcDX6ws6cmfDirZTWKCjEnXy8gBnwlvZu2LXBxPTN0F4F6-lD4zFXUS0q_7xUWTzgcPruz3A0RNhUuzUTreKL3TOfL-XuVsVdgetqeoXTlyvtz8mjBlGFAW8bJEKJWlt1vJxjpqt31ujxU0qXtlE4bNeY7jNDCSZpytRwghx9GIoaiqg3X
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=F2LaMc_CE5ojPWvT-W84fYsGArfLZLAq5MbxF8nXo6ldPGeivcUQftUhGf09csCWCDsL-QTPazWgja78VYCaZTODv2HPVBjHeW6uHPSFtLIuxaIKbBCjFqgIZ5sY3tYYD4B6nYvwuCC12_fWxbHb4MwCqQbfAPOjKn6eLzPohdGre3HSOXE4ch_NUGSczbSs3dsJXzw2wrPSz9IRCqJITLg
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=KR6uVQSGn8t7Yyz4G9MeCSYwg81c9PHFqx_afNlE-7h1_L7Vr7C8v7YA0ffKskXna5AmIY3qih88DMhYkXrMAkSZGEllijzEP2WqaVITug3deGr3xwxyHOStNxbSpdN-nZ172qIP9as8p4v01iBr5DpEchQznWX6bpWoWjyXS1HLmmQjZFjxxXbp4B__FpIFhZisiH-9iUn7P7RnaJQFI2M
mailto:segreteria@socissi.it
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Scintilena & Friends - 20 anni di 
Notizie di Speleologia on line  

A cura della redazione 

Mancano alcuni giorni allôincontro ñScintilena & Friendsò che si svolge-
r¨ a Narni, da venerd³ 3 febbraio a domenica 5 febbraio per festeggiare i 
20 anni di questo notiziario di speleologia. 
Non ¯ un raduno, ma possiamo affermare che ¯ un incontro nazionale a 
tutti gli effetti. Soprattutto cô̄  la voglia di stare insieme e di festeggiare, 
con incontri, chiacchierate, filmati, mostre, proiezioni, nel segno della 
speleologia, tra amici che hanno condiviso con il notiziario Scintilena 20 
anni di grotte e notizie. 
La partecipazione allôincontro ¯ gratuita, ci sar¨ solo la registrazione del-
le persone che arriveranno per sapere a posteriori il numero dei parteci-
panti. Non cô̄  lo Speleobar, ma ci saranno parecchi amici. Ci sono una 

quarantina di interventi e relativi relatori, il programma ¯ davvero zeppo, come un con-
gresso, ci sono 5 o 6 mostre, qualche film. 
Ci saranno due cene, una il venerd³ in locale tipico medioevale nel centro storico di Nar-
ni, a 25 euro a persona, e una il sabato in una trattoria a 3 km dal centro storico anche 
quella a 25 euro a persona. 
 ci vediamo a Narni! per venire all'incontro, non serve prenotazione. 
 
Scintilena & Friends gode del patrocinio di: 
 

Comune di Narni 
UIS Union international de Speleologie 
SSI Societ¨ Speleologica Italiana 
Federazione Speleologica Sarda 
Federazione Speleologica Pugliese 
Federazione Umbra Gruppi Speleologici 
Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia 
Federazione Speleologica Abruzzese 
Tetide APS 
Tutela Pipistrelli Onlus 
 
Lôincontro si svolge in collaborazione con: 
 

Gruppo Speleologico UTEC NARNI 
Centro Ricerche Carsiche Gorizia ñC. Seppenhoferò 
Rivista on line ñSopra e Sotto il Carsoò 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La locandina dei due filmati che saranno proiettati dal Centro Ricerche Carsiche òC. Seppe-

nhoferó nel corso dellõincont ro. 
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Con il passare del tempo, il gruppo informale degli ñSpeleocollezionistiò si ¯ ingrandito e si ¯ affermato grazie 
soprattutto allôamico Gianpaolo Fornasier che da sempre ¯ stato lôanima e lo spirito di questo raggruppamento 
di amanti di questa strana e particolare branca del collezionismo, quello speleologico! 
In occasione del recente raduno nazionale di Cagli ñRisorgenze 2022ò si ¯ avuto un primo riscontro della con-
sistenza e capacit¨ del gruppo di potersi organizzare e promuovere diverse iniziative. Lo spazio avuto e la pic-
cola mostra che si ¯ svolta allôinterno del convegno, hanno permesso anche di organizzare una riunione pro-
grammatica tra gli ñspeleocollezionistiò per poter stabilire degli obiettivi per il prossimo futuro. Da questa ¯ 
emersa la ferma volont¨ di essere presenti, con una mostra, al prossimo convegno che si far¨ a Costacciaro.  
Alla luce di ci¸, per esplicitare le potenzialit¨ e risorse che il gruppo potr¨ sviluppare in futuro, ho voluto anti-
cipare tutti, proponendo allôimminente incontro di ñScintilena & Friendsò, una mia piccola esposizione di po-
ster a tema. Infatti, allôincontro che si svolger¨ a Narni, in occasione del ventesimo compleanno di Scintilena, 
questo importante notiziario speleologico italiano, porter¸ una piccola mostra dedicata al ricordo del nostro 
prezioso collaboratore, Paolo Zambotto, che in passato ha arricchito la nostra rivista con costanti e profondi 
contributi storici sul collezionismo speleologico. Qui di seguito alcuni dei poster che saranno presenti a Narni. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

In occasione di òScintilena & Friendsóci sar¨ 
un doveroso omaggio in ricordo del nostro 

collaboratore, Paolo Zambotto 

di Maurizio Tavagnutti 
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I primi 20 anni del rifugio 
speleologico òC. Seppenhoferó 

di Taipana 
di Maurizio Tavagnutti 

Nei giorni, ormai lontani, del 27-28-29 giugno 2003 si inaugurava a Taipana (Udine), il 
rifugio speleologico dedicato a Carlo Seppenhofer. Per lôoccasione la speleologia regio-
nale e quella dei Paesi contermini, della Slovenia e Carinzia (A), si ¯ era data appunta-
mento a Taipana per la ventitreesima edizione del ñTriangolo dellôAmiciziaò, lôincontro 
annuale tra i gruppi grotte delle tre regioni confinanti. In una cornice eccezionale e la 
collaborazione entusiastica di tutto il paese, si erano ritrovati pi½ di duecento speleologi 
provenienti da mezza Europa, tra cui Olanda, Ungheria e Germania. Ĉ stata questa, una 
delle edizioni del ñTriangoloò meglio riuscite e pi½ articolate. La manifestazione, che 
allôepoca, godeva del patrocinio della Provincia di Gorizia, aveva potuto realizzarsi, co-
me si ¯ detto, soprattutto grazie al concreto contributo dellôamministrazione comunale di 
Taipana che aveva dato anche il suo patrocinio. Il ñ23Á Triangolo dellôAmiciziaò, dun-
que, ¯ stato anche lôoccasione per inaugurare ufficialmente il nuovo rifugio speleologico 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò; una struttura messa a disposizione agli 
speleologi goriziani dal comune di Taipana e che attualmente costituisce lôunica struttu-
ra del genere nella Regione Friuli Venezia Giulia. Essa costituisce perci¸ un punto di 
incontro e base logistica per tutti coloro che vogliono frequentare le cavit¨ di questa in-
teressante zona carsica.  
Sembra impossibile ma sono gi¨ passati 20 anni da quando, dopo lunghi lavori e sacrifi-
ci, nel 2003 veniva inaugurato a Taipana il ñnostro rifugioò. Erano giorni in cui da Gori-
zia ci recavamo quasi giornalmente nel piccolo borgo pedemontano di Taipana per com-
pletare i lavori di ristrutturazione del prefabbricato che il Comune ci aveva assegnato. 
Sono stati lavori lunghi ed impegnativi dal momento che nessuno di noi era muratore 
piastrellista o carpentiere, alla fine per¸ ci siamo riusciti e in un caldo giugno del 2003 

in occasione del 23Á Triangolo dellôAmicizia, come si ¯ detto, venne inaugurato alla 
presenza del sindaco del paese e alle autorit¨. La storia del rifugio speleologico ñC. Sep-
penhoferò di Taipana inizia per¸, da molto lontano, da quando negli anni della seconda 
met¨ del ó70 il gruppo frequentava assiduamente le valli del Torre e Natisone, sempre 
alla ricerca di nuove  grotte. Fu cos³ che venimmo fortuitamente a conoscenza della di-
sponibilit¨ da parte del comune pedemontano di Taipana di un prefabbricato post-
terremoto posto nei pressi del paese di Prossenicco. Alla periferia di questo piccolo ag-
glomerato di case, situato alle pendici del monte Ostra Cras sul suo versante sud-est, 
esisteva allôepoca un piccolo villaggio di prefabbricati sorto in sostituzione allôabitato 
che era andato distrutto dal terremoto del 1976 e che veniva ancora parzialmente abitato. 
Qui, ci venne assegnato quello che in un primo momento, subito dopo il terremoto, veni-
va usato in sostituzione della locale scuola andata  distrutta.  Per  molti  anni  questa  era  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Il rifugio speleologico òC. Seppenhoferó visto in due fasi stagionali diverse. 
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diventata la base di partenza per le nostre esplorazioni. Furono anni molto belli e spensierati, tuttôattorno côe-
rano moltissime grotte da scoprire ed esplorare e la natura che circondava la zona aveva qualcosa di selvaggio 
e incontaminato. Arriv¸ per¸ il momento in cui, per lôeffetto di una legge regionale emanata negli anni ó80, 
tutto il villaggio di prefabbricati dovette essere smantellato e quindi dovemmo per forza di cose abbandonare 
malinconicamente la nostra base. Oggi in questo posto la natura ha ripreso il suo dominio, il bosco si ¯ riap-
propriato del territorio e passando da quelle parti ¯ difficile individuare dove una volta esisteva la piccola co-
munit¨ post-terremoto. In seguito fu per noi un periodo di transizione in cui la nostra assidua presenza nelle 

valli del Torre-Natisone fu premiata dalla concessione, da parte della contessa Puicher-Biasutti della possibili-
t¨ di usufruire, in comodato dôuso, di un sontuoso fabbricato del 1700 situato nel comprensorio del castello di 
Villa Liruti a Villafredda di Loneriacco (UD). Anche se la costruzione aveva evidentemente bisogno di manu-
tenzione aveva costituito un punto di aggregazione della speleologia molto importante. In questi locali, infatti, 
vennero svolte numerose iniziative speleologiche a carattere regionale e nazionale, vi si organizz¸ il primo 
corso regionale sullôuso del GPS ed anche il primo corso regionale di tecnica di progressione in grotta nonch¯ 
il 1Á Simposio Nazionale di studi sul carsismo nel Flysch tenuto dal geologo prf. Franco Vaia e con la parteci-
pazione di diversi studiosi provenienti da varie parti dôItalia. Purtroppo, alla morte della contessa e su richiesta 
degli eredi, dovemmo abbandonare anche questa dimora.  
Fortunatamente di li a poco per interessamento del sindaco di Taipana, signor Elio Berra, venimmo contattati 
per lôassegnazione di un sontuoso edificio situato proprio al centro del paese. Era questo, un prefabbricato gi¨ 
in uso in sostituzione della locale scuola nel periodo post-terremoto, ma soprattutto era lôedificio che noi ave-
vamo usato nel 1987 durante lo svolgimento del 7Á Triangolo dellôAmicizia tra i gruppi speleologici del Friuli
-Venezia Giulia, Carinzia e Slovenia. Insomma era un ritorno alle origini! 

Quindi ad iniziare dal 2001 ci furono anni di intenso lavoro per adattare lôedificio alle nostre esi-
genze  in  cui  la  stessa amministrazione comunale fu protagonista in quanto si rese disponibile a  
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Il primo rifugio del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppe-

nhoferó a Prossenicco. 

La tavola rotonda in apertura del 7Á Triangolo dellõAmi-

cizia svoltosi nel 1987 a Taipana  

Alcune fasi dei festeggiamenti in occasione del 7Á Triangolo dellõAmicizia svoltosi a Taipana. Allõepoca non esisteva 

ancora il campo di calcio della Polisportiva in quanto al suo posto cõerano ancora i prefabbricati del post-terremoto. 

Nelle foto si riconoscono alcuni dei personaggi storici della speleologia locale quali lõaustriaco Konrad Plasonig, il 

monfalconese Carlo Padovese e Stanko Kosic. Sul palco anche il sindaco di Taipana, Claudio Noacco.  
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ristrutturare lôedificio seguendo un nostro preciso progetto elaborato dal socio Marco Meneghini. Per comple-
tare lôopera e renderlo vivibile, in seguito dovemmo fare noi tutti i lavori di base come la pavimentazione e 
lôallestimento della cucina, dormitorio, bagni, sala conferenze, magazzino e impianto gas.  
Insomma renderlo abitabile! 
Attualmente lôedificio riconosciuto come rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò costituisce un unicum nella 
regione Friuli Venezia Giulia ed ¯ disponibile per iniziative a carattere speleologico di varia natura. Essendo 
situato in unôarea pedemontana ricca di grotte e ambienti suggestivi ¯ lôideale come base per diverse iniziative. 
Negli anni passati qui si sono svolti diversi incontri, corsi e iniziative di vario genere a carattere regionale, 
nazionale e transnazionale.  
Da quel lontano 2003 sono passati diversi anni ed il rifugio, infatti, ha fatto da supporto logistico per innume-

revoli corsi speleologici di ogni ordine e grado, nonch® incontri speleo, conferenze e quantôaltro. Addirittura 
venne scelto come sede per una riunione del Consiglio Direttivo della Societ¨ Speleologica Italiana, insom-
ma la struttura ¯ stata messa a disposizione della speleologia non solo regionale visto che a pi½ riprese ne han-
no usufruito anche gruppi speleo al di fuori dei confini nazionali.  
Ricordiamo al proposito due tra cui lôincontro tra il Children's International Summer Villages (C.I.S.V.) di 
Gorizia e gli omologhi rappresentanti di Austin in Texas (USA), sono stati al centro di unôesperienza svolta 
grazie al contributo del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. Ed un analogo incontro con degli studenti 
provenienti dallo stato dellôOhio (USA). Il rifugio ha ospitato anche incontri transfrontalieri con gli amici au-
striaci del Verein f¿r spelªologie Villach e anche con il soccorso speleologico del Verein f¿r Hºhlenkunde 
und Hºhlenrettung Villach.  

Senza dimenticare i vari corsi a carattere nazionale svolti sotto il patrocinio della Societ¨ Speleologica Italia-
na, tra i quali ricordiamo gli incontri nazionali ñColoriamo il Buioò, ñScrivere per internetò, ñDocumentare il 

Buioò, ñTre scatti in grottaò, gli incontri regionali ñSpeleotroviamoci 2014 e 2015ò, ñLôuso del 
GPS per la speleologiaò, ñIl primo soccorso in grottaò, e inoltre i due corsi SSI sullôidrologia carsi- 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nella sua storia il rifugio speleologico òC. Seppenhoferó ha ospitato anche una riunione del Consiglio Direttivo della 

Società Speleologica Italiana.  

Nel 2018 il Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó 

ha festeggiato a Taipana i suoi 40 anni di fondazione. Per 

lõoccasione il sindaco, Alan Cecutti, ha consegnato al 

presidente una targa di benemerito.  

Sempre nella stessa occasione il Centro Ricerche Carsi-

che òC. Seppenhoferó ha organizzato una tavola roton-

da riguardante i rapporti transfrontalieri tra le varie 

realtà speleologiche confinanti.  
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ca, il primo a livello regionale ed il secondo a carattere nazionale.  
Nel 2018 a Taipana il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha festeggiato i suoi 40 anni di fondazione 
coinvolgendo tutto il paese e dove il rifugio speleologico ha fatto da baricentro per una tavola rotonda riguar-
dante i rapporti transfrontalieri tra le varie realt¨ speleologiche confinanti. Un incontro davvero speciale colla-
borativo ed entusiasmante dove si sono incontrati i massimi esponenti speleologici provenienti da Italia, Slo-
venia e Austria. 
Per ricordare degnamente tutte queste storie e vicende trascorse in venti anni di attivit¨ stiamo gi¨ pensando di 
organizzare questa estate una giornata é INDIMENTICABILE!   
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ̄ situato presso il paese di Taipana (Udine) posto ai piedi del Gran 
Monte in una splendida e verde vallata nel cuore delle Prealpi Giulie. La struttura ha una capienza di 30 posti 
letto, con cucina, servizi igienici, riscaldamento a gas ed ampia sala polifunzionale da utilizzarsi per mostre e 
convegni. Vista la sua vicinanza ad interessanti zone carsiche (Grotte di Villanova, Grotta Doviza, Abisso di 
Viganti, Grotta Pod Lanisce, ecc.) pu¸ considerarsi unôottima base logistica per corsi e campagne esplorative 
o solamente per interessanti escursioni nella zona. La struttura del rifugio ¯ messa a disposizione di tutti quei 
gruppi grotte che ne volessero fare richiesta con congruo anticipo per non sovrapporsi ad eventuali altre ri-
chieste giunte nel frattempo. Eventuali richieste devono essere fatte via mail a: seppenhofer@libero.it o attra-
verso il sito www.seppenhofer.it nellôapposita pagina dedicata al rifugio. Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò sar¨ ben lieto di ospitare gli speleologi che vorranno venire in zona. 

* * * 
Una volta côera un rifugio in montagna dedicato ad Antonio Seppenhofer, il fratello del nostro Carlo, era si-
tuato sul Monte Croce (Kris), ora in territorio sloveno, ed era stato costruito dalla sezione del C.A.I. di Gori-
zia. Costruito nel 1924 e ristrutturato nellôautunno del 1930, allôepoca  doveva rappresentare una meta molto 
frequentata dagli alpinisti goriziani. Come si evince da una vecchia rivista pubblicata dalla ñCroce Verdeò 
goriziana nellôanno 1931, il rifugio aveva una sua valenza nellôambito cittadino. Ĉ curioso rileggere quanto 
scriveva il giornale dellôepoca: ñé Il bel rifugio che la Sezione di Gorizia del C.A.I. con non indifferente sfor-
zo costru³ nellôanno 1924 sullôacrocoro di Monte Croce (Kris), ¯ stato nellôautunno scorso completamente 
riparato e migliorato a cura dei dirigenti di questa Sezione del C.A.I. e con il contributo di vari Enti cittadini, 
che si dimostrarono premurosi per mantenere in efficienza questo rifugio, sito sulla linea di confine (il confi-
ne dellôepoca, n.d.r.) Il Rifugio Seppenhofer, che pu¸ comodamente raggiungersi da Na Logu in Val Trenta 
attraverso Sadnizza in circa quattro ore di cammino per una bella e comoda mulattiera che ¯ stata di recente 
ultimata, si trova allôaltezza di 1963 metri éò  e poi aggiunge ñé il rifugio potr¨ essere di grande utilit¨ 
anche nella stagione invernale per coloro che intendessero frequentare la zona con gli sci: le chiavi del Rifu-
gio sono in consegna presso la guida Zore a Zadnizza.ò 
Attualmente il rifugio non esiste pi½ ma ce nô̄  un altro, qui nel Friuli Venezia Giulia, dedicato, questa volta, a 
Carlo Seppenhofer e dichiaratamente riconosciuto come rifugio speleologico: ¯ quello che si trova a Taipana.    

mailto:seppenhofer@libero.it
http://www.seppenhofer.it
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Storia del rifugio attraverso le foto 

Il paese di Taipana prima del terremoto del 1976, il cerchio rosso indica dove, qualche anno dopo, ¯ sorto lõedificio 

che attualmente ospita il rifugio speleologico òC. Seppenhoferó. 

Lõincontro tra il Children's International Summer Villages  (C.I.S.V.) di Gorizia e gli omologhi rappresentanti dellõO-

hio (USA), sono stati ospiti del rifugio nel 2015.  

2008 - Corso regionale per lõuso del GPS per il rileva-

mento e posizionamento grotte.  

2011 - Corso nazionale di fotografia in grotta 

òColoriamo il buioó. 
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Corso nazionale ti tecnica del Soccorso Alpino e Speleologico.  

2011 - Corso nazionale di fotografia in grotta òDocumentare il buioó. 

2011 - Una rappresentanza del gruppo austriaco del 

Verein für speläologie Villach venuto in visita della no-

stra struttura.  

2011 - Il Gruppo Speleologico Padovano al gran com-

pleto.  
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2022 - In occasione del corso nazionale SSI di idrologia 

sotterranea il rifugio speleologico è stato un ottimo 

punto di appoggio per le lezioni e lo stage.  

2019 - Andrea Scatolini redattore di òScintilenaó e Mar-

ko Mosetti redattore di òAlpinismo gorizianoó durante  

il corso nazionale SSI òScrivere il buioó. 

Taipana dõinverno (nei pressi del rifugio speleologico). Qualche momento di festa allõinterno del rifugio. 

Corso nazionale di fotografia in grotta òDocumentare il 

buioó 

Corso regionale di rilevamento topografico e uso del 

GPS in speleologia.  
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Lõampia cucina del rifugio permette una comoda utilizzazione anche per gruppi numerosi.  

Il rifugio è dotato di un angolo confortevole per la lettura e una sala polifunzionale adatta per corsi e convegni.  

Nel giardino del rifugio si possono 

anche assaporare diversi frutti di 

stagione. 

Si possono trovare, infatti, mele, 

pesche, susine, fichi, ciliege e noci.  

Nel rifugio trova spazio una sala adibita a segreteria o per piccole riunioni e unõampia camerata con 30 posti letto. 
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Concluse le operazioni in campagna 
del 4° test di tracciamento sul 

Campo di Bonis nelle Prealpi Giulie 
di Stefano Rejc & Rino Semeraro 

Il 21 gennaio 2023 si sono concluse le operazioni di campagna per lôesecuzione del 4Á 
tracer test sul Campo di Bonis nelle Prealpi Giulie. Non sono stati ancora esaminati i 
dati ma si pensa ï almeno da come il test ¯ stato progettato ï possa essere il test definiti-
vo. 
Negli anni 2018 e 2019, infatti,  furono eseguiti tre pre-test di tracciamento sullôarea. Si 
sono resi necessari per discriminare, nellôampia area considerata racchiusa tra i torrenti 
Cornappo, Gorgons e Rio Nero-Fiume Natisone (a sud della Catena del Gran Monte), le 
possibili uscite delle acque carsiche inghiottite allôinterno del bacino formato dalla de-
pressione del Campo di Bonis a nord-est di Taipana. Lôarea carsica, allôinizio delle inda-
gini, presentava unôidrogeologia totalmente sconosciuta. Ricordiamo soltanto che allôin-
terno del Campo di Bonis (aperto verso sud-est dallôerosione regressiva del Rio Boncic) 
scaturiscono parecchie sorgenti che formano altrettanti corsi dôacqua, i quali vengono 
inghiottiti nei sinkholes posti sul fondo pianeggiante del bacino. Sono gli strati e i ban-
chi carbonatici intercalati nelle marne e arenarie del Flysch del Griv¸, quali orizzonti 
incarsiti, a consentire la formazione di una vasta circolazione sotterranea delle acque.  
Appena dopo la pande-
mia, e in condizioni 
ottimali, ¯ stato possibi-
le progettare ed esegui-
re il 4Á tracer test. Tutto 
ci¸, per¸, sôinquadra in 
un progetto pi½ vasto, 
finalizzato non solo a 
uno studio ñstrutturatoò 
dellôidrogeologia carsi-
ca, anche agli aspetti 
geologici e carsogeneti-
ci. Per tale ragione, per 
esempio, si ¯ reso ne-
cessario procedere a un rilevamento geologico finalizzato agli obiettivi idrogeologici e a 
una riesplorazione mirata delle principali grotte. Specifichiamo che il progetto ¯ ancora 
in corso. 
Per questo 4Á tracer test si sono installate due sonde fluorimetriche onde monitorare le 
acque delle due cavit¨, la Risorgiva Liskovac e la Grotta sopra il Rio Boncic, che in pre-
cedenza, solo dopo il 3Á pre-test, erano state individuate come le principali uscite delle 
acque marcate, rispettivamente, in due dei principali inghiottitoi del Campo di Bonis. 
Le installazioni (mobili), con tutte le precauzioni del caso, hanno comportato giornate 

dedicate allo scopo, 
anche abbinando con 
sonde per la registrazio-
ne in continuo dei prin-
cipali parametri fisico-
chimici delle acqua. Il 
giorno 18 dicembre 
2022 sono state esegui-
te le due iniezioni nei 
due inghiottitoi prescel-
ti, rispettivamente con 
uranina (fluoresceina) e 
Tinopal CBS-X. Ci¸ ¯  
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Stefano Rejc  

Rino Semeraro  

18 dicembre 2022 - Immissione del Tinopal in un inghiottitoio ai 

margini di Campo di Bonis (Taipana).  

18 dicembre 2022 - Immissione di Fluoresceina in un inghiottitoio 

a valle di Campo di Bonis (Taipana).  
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avvenuto in comunicazione con il Servizio Geologico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Il moni-
toraggio, in situ, come abbiamo detto tramite acquisitori automatici, si ¯ protratto per 34 giorni; tempo valuta-
to utile a registrare efficacemente il transito dei traccianti, in base alle esperienze maturate con i tre pre-test 
precedenti e le non lunghe distanze da coprire, anche se in terreni idrogeologicamente complessi.  
Questo 4Á test ¯ stato realizzato dal Centro ricerche carsiche ñC. Seppenhoferò in collaborazione con il Labo-
ratorio speleologico e di tecniche fluorimetriche. 

Ora si passa alla fase di elaborazione e interpretazione dei dati, incrociando i parametri delle concentrazioni di 
uranina e Tinopal CBS-X, torbidit¨, poi temperatura, conducibilit¨ elettrica e variazioni dei livelli idrometrici, 
infine temperatura e precipitazioni esterne. Ci¸ avverr¨ nei prossimi mesi. Ovviamente, cercando di conclude-
re i rilevamenti geologici e carsologici in corso, che ï stante la non facile percorribilit¨ del terreno e le diffuse 
coperture eluvio-colluviali ï sono difficoltosi.  
Il tracer test rientra in un pi½ esteso studio, che sar¨ portato avanti con vari step dal ñSeppenhoferò, compren-
dente, oltre alla parte idrogeologica, la riesplorazione di grotte gi¨ note, e lôesplorazione di nuove vie gi¨ sco-
perte (anche con immersioni subacquee), finalizzata a ridefinire il quadro degli aspetti carsici in generale e di 
quelli speleogenetici in particolare. Sono emersi, infatti, fenomeni di indubbio interesse dal punto di vista geo-
morfologico che, forse, potranno consentire di revisionare quanto delineato in passato ma non ancora spiegato 
e interpretato, secondo concetti basati su conoscenze pi½ moderne.  
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I dati raccolti dalle strumentazioni in campo vengono elaborati presso il rifugio speleologico di Taipana.  
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Il radon outdoor a Gorizia. 

Monitoraggio anno 2022  
di Graziano Cancian & Damiaano Cancian 

Diverse notizie sul radon e sulle nostre ricerche sono gi¨ state pubblicate in tre prece-
denti numeri di Sopra e Sotto il Carso (luglio 2021, novembre 2021 e agosto 2022). Per 
questo motivo non ripetiamo tutte le premesse, limitandoci a ricordare che il radon ¯ un 
gas radioattivo naturale, che esce spontaneamente dal terreno e che ¯ nocivo per la salu-
te (Cammarota et al. 2009, Magistreli et al. 2014). Emette radiazioni alfa e si misura in 
Becquerel/metro cubo. Allôaperto si diluisce subito nellôatmosfera, con concentrazioni 
tra 1 e 100 Bq/m3 (Ļelicovic et al. 2022) con lôavvertenza, per¸, che i valori possono 
variare, anche di molto, da luogo a luogo, soprattutto in funzione della litologia. Ad 
esempio esce pi½ facilmente dai terreni ghiaiosi piuttosto che da quelli argillosi. Esce 
facilmente anche nelle zone carsiche, dove la roccia ¯ ricca di fratture e di cavernosit¨. 
Disperdendosi subito nellôaria, comunque, non crea problemi. Si pu¸ concentrare, inve-
ce, negli spazi chiusi, confinati, come nelle cantine e nelle grotte. Per questo motivo, 
nella Regione Friuli Venezia Giulia, sono state eseguite diverse campagne di monitorag-
gio da parte dellôARPA, soprattutto nelle abitazioni. Ĉ risultato che il 12% delle abita-
zioni monitorate presentava una concentrazione di radon superiore al livello massimo di 
riferimento di 300 Bq/m3 previsto dal D. Lgs. 101/2020, che recepisce la direttiva euro-
pea 2013/59 Euratom. I dati sono consultabili a questo indirizzo internet:  
 

https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/radiazioni/ultimi-pubblicati/radon-misure-per-1000-
famiglie/ 
 

Per quanto riguarda il radon e la radioattivit¨ nelle grotte, noi abbiamo dato lôavvio a dei 
monitoraggi nel dicembre 2019, iniziando dalla Caverna Generale Ricordi 405/1064VG, 
che si apre tra Jamiano e Monfalcone (settore nord-occidentale del Carso Classico). Un 
ampio studio, con tutti i risultati, ¯ stato pubblicato negli Atti del Museo di Storia Natu-
rale di Trieste (Cancian et al. 2021). In particolare, nei mesi estivi, nel tratto terminale 
della caverna, lôattivit¨ del radon raggiunge valori di diverse decine di migliaia di Bq/
m3. 
Per fare dei confronti con i dati delle grotte, eseguiamo anche misure outdoor a Piedi-
monte, una frazione di Gorizia che si trova tra il fiume Isonzo e le colline flyschoidi del 
Monte Calvario. In partico-
lare viene misurata lôattivi-
t¨ del radon che esce dal 
terreno, quindi al contatto 
tra suolo e atmosfera. Per 
questo motivo non sono 
stati scavati dei pozzetti e 
la superficie ¯ stata lasciata 
allo stato naturale. Lo stru-
mento ¯ stato posto a un 
paio di centimetri dal terre-
no, riparato sul tetto e da 
tre lati, in maniera da pro-
teggerlo dalle piogge, ma 
lasciando davanti un ampio 
spazio aperto e parzial-
mente anche sul retro, per 
favorire la ventilazione 
(fig. 2). Ĉ stato usato lo 
strumento Radex MR107, 
che esegue misure a caden- 
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Maurizio Tavagnutti  

Graziano Cancian  

Fig. 1 - La città di Gorizia vista dal colle del Castello. Sullo 

sfondo le colline flyschoidi e la frazione di Piedimonte -

Podgora.  

Damiano Cancian  

https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/radiazioni/ultimi-pubblicati/radon-misure-per-1000-famiglie/
https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/radiazioni/ultimi-pubblicati/radon-misure-per-1000-famiglie/
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za oraria, registrando i dati in una memoria interna. I monitoraggi sono stati effettuati una volta al mese, ogni 
volta per cinque o sei giorni di seguito. 
Lôarea si trova ai piedi di una collina, dove si ¯ depositato un terreno colluviale prevalentemente limoso argil-
loso con ghiaie, sabbie e frammenti rocciosi di varia pezzatura. Localmente questi terreni sono rimaneggiati e 
rimodellati per motivi antropici. 
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Fig. 2 - Lo strumento pronto per il monitoraggio del radon.  

Attivit¨ del radon a Gorizia-Piedimonte  ï anno 2022 

mese media 
Bq/m3 

minimo 
Bq/m3 

massimo 
Bq/m3 

GENNAIO 71 36 114 

FEBBRAIO 65 41 96 

MARZO 82 41 109 

APRILE 67 32 100 

MAGGIO 75 28 75 

GIUGNO 72 28 96 

LUGLIO 81 33 128 

AGOSTO 78 25 128 

SETTEMBRE 68 36 91 

OTTOBRE 85 50 114 

NOVEMBRE 105 68 146 

DICEMBRE 107 64 196 

Tab. 1 - Medie delle misure mensili del radon outdoor a Piedimonte -Gorizia.  
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Dallôesame della tabella 1, si pu¸ notare che i valori medi pi½ bassi si sono verificati in aprile (67 Bq/m3) e in 
settembre (68 Bq/m3). Nel primo caso, durante il monitoraggio, le giornate erano soleggiate o solo con un poô 
di nuvolosit¨ e bene ventilate. Nel secondo erano soleggiate. Le medie pi½ alte, invece, sono state raggiunte in 
novembre (105 Bq/m3) e in dicembre (107 Bq/m3). In entrambi i casi, il meteo era caratterizzato prevalente-
mente da nuvolosit¨, pioviggini, piogge e scarsa ventilazione. 
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Fig. 3 - Diagramma dei dati riportati in tab. 1. Medie mensili dellõattivit¨ del radon con escursioni tra i valori minimi 

e massimi. Da notare lõaumento nei due mesi di fine anno. 

Fig. 4 - In questo periodo cõ¯ una correlazione inversa tra radon e pressione atmosferica (r ð 

0,6351, P < 0,0001 extremely significant).  



 

 

P A G I N A  2 2  A N N O  X I I ñ N ° 1  

 

In definitiva, come ci si aspettava, si ¯ avuta la conferma che lôattivit¨ del radon al suolo ¯ correlata anche alle 
condizioni meteo.  
Poich® il nostro strumento esegue misure a cadenza oraria, abbiamo potuto osservare anche gli andamenti 
giornalieri, verificando che, in qualche caso, lôandamento del radon ¯ inversamente correlato alla pressione 
atmosferica, nel senso che aumenta quando la pressione diminuisce e viceversa. In altre occasioni, per¸, non ci 
sono evidenti e sicure correlazioni. Ci¸ ¯ facilmente spiegabile dal fatto che, oltre alla pressione atmosferica, 
ci sono pi½ fattori che interagiscono tra di loro e tra questi la temperatura e la ventilazione. 
Due esempi sono riportati nelle figure 4 e 5. 
A completezza dôinformazioni aggiungiamo che, in questa localit¨, sono state eseguite anche misure di ra-
dioattivit¨ beta+gamma e normalmente i valori sono risultati compresi tra 0,08 e 0,11 ɛSv/h. Una misura effet-
tuata un paio dôanni prima, con lo spettrometro Ludlums700, gentilmente messo a disposizione dalla Multi-
project di Gorizia, infine, aveva permesso di riconoscere i seguenti radionuclidi: K40, Ra226, Bi214. Il ra-
don222 deriva proprio dal decadimento del radio226, che a sua volta deriva dalla catena di decadimento 
dellôuranio238. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: i dati riguardanti la pressione atmosferica sono stati tratti dal sito internet Gorizia Live Meteo e si rife-
riscono alla stazione meteo che si trova proprio a Piedimonte. 
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Un filmato sulle ricerche effettuate alla Caverna Generale Ricordi ¯ visibile su Youtube a questo link:  

https://youtu.be/PC7D8iDerAo 
  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 5 - La correlazione tra radon e pressione atmosferica è incerta (r = 0,1791, P = 0,0612 non 

quite significant).  

https://youtu.be/PC7D8iDerAo
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Speleocapodanno nelle Prealpi Giulie 

di Marzia Rossi         Gruppo Grotte Milano SEM-CAI 

Come ogni anno Gruppo Grotte Milano e Speleo Club Orobico organizzano lo Speleo-
capodanno. Si tratta di passare qualche giorno a visitare grotte fuori dalla Lombardia e 
in allegra compagnia. Cerchiamo sempre di scegliere delle mete dove poter vedere qual-
che cavit¨ per noi nuova, in zone dove non si dia fastidio ai pipistrelli. Il gioco quindi 
consiste in pi½ fasi: scegliere una zona papabile, trovare una struttura che ci ospiti, docu-
mentarci sulle cavit¨ nei paraggi, sentire i suggerimenti degli amici speleo locali, chie-
dere le autorizzazioni per alcuni accessi, preparare i sacchi delle corde, fare la spesa e 
poi ... si parte!  
Dato che questo capodanno cade nel fine settimana alcuni degli immancabili partecipan-
ti non saranno del gruppo a causa dellôimpossibilit¨ di prendere giorni di ferie, quindi 
siamo ñsoloò in 13... un ottimo numero per poter andare in grotta! La tredicesima ¯ Ani-
ta: 11 anni, al suo secondo speleocapodanno! 
Questa volta la destinazione ¯ a nord est di Udine. Siamo ospiti del Rifugio Speleologi-
co Seppenhofer di Taipana. Maurizio ci attende allôarrivo. La struttura ¯ davvero ottima: 
spaziosa e con tutto 
quel che serve per 
passare delle belle 
serate. Ogni giorno, 
dopo la grotta, arri-
viamo ña casaò allôo-
rario giusto per lôape-
ritivo. Secondo una 
routine funzionale 
mentre alcuni si fan-
no la doccia altri af-
fettano formaggi e 
salami e preparano 
pozioni magiche che 
vengono versate a 
mestolate nei bic-
chieri. Intanto si prepara la cena e fra una risata e una cucchiaiata, lavati i piatti, si passa 
alla fase dei giochi serali. Poi pian piano tutti si ritirano nel sacco a pelo. 
Il programma prevede grotte di diverse tipologie, per ñassaggiareò la variet¨ della zona. 
Appena arrivati, dopo aver lasciato tutti i bagagli al Rifugio, andiamo subito alla prima 
destinazione: la Grot-
ta Doviza. Siamo 
accompagnati da Ci-
bau, del Gruppo Spe-
leo di Tolmezzo. En-
triamo dallôingresso 
alto e dopo qualche 
minuto, ridendo, gi¨ 
mi si rimprovera per-
ch® avevo descritto la 
grotta come orizzon-
taleé mentre ci sono 
arrampicate e disar-
rampicate, tutte co-
munque senza lôuso 
di corde. Strisciamo e  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marzia Rossi 

Foto di gruppo davanti al rifugio òSeppenhoferó (foto di Francesco 

Merisio).  

Dopo i òpiacerió della grotta una meritata cena nel rifugio ¯ quello 

che ci vuole.  
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gattoniamo in questa grotta scavata in una roccia particolare (areniti e siltiti con depositi eocenici di bacino), 
fra antiche morfologie freatiche, qua e l¨ con croste di calcite e fiori di gesso. Usciamo dallôingresso basso 
dopo aver effettuato un bel giro ad anello. 
Il giorno dopo ci rifacciamo della mancanza di corde della Doviza perch® andiamo allôAbisso Vigant, una ca-
vit¨ assorbente che passa dal flysch al cal-
care di piattaforma carbonatica. Nessuno di 
noi ci ¯ mai stato prima ma il portale ¯ 
enorme e quindi la difficolt¨ del trovare 
lôingresso almeno non cô̄ . Sfoderiamo su-
bito la nostra arma segreta, Francesco, che 
arma rapidamente la serie di salti e corri-
mano sulle vasche che costellano la prima 
parte della grotta e ci divertiamo sulla tele-
ferica che ne attraversa una. Ad un certo 
punto la cavit¨ diventa decisamente pi½ 
verticale e gli ambienti, gi¨ grandi, si am-
pliano ancora di pi½. Scendiamo lungo il 
P80, scuro, che ¯ percorso su un lato da una 
bella colata concrezionale che riluce dal 
flusso laminare dellôacqua che la percorre. 
Arriviamo alla base del pozzo dove ci at-
tende un bellissimo laghetto. Attrezziamo lôacrobatico traverso per arrivare sullôaltro lato ma solo per scattare 
qualche foto, nellôattesa che tutti arrivino fin qui. Un te e una merendina e si risale. Siamo fuori molto prima 
del previsto e riusciamo a cambiarci alle auto con ancora la luce del giorno. 
Altro giorno altra grotta: Star Cedat. Ĉ un po' pi½ distante delle altre ma siamo affascinati dalle morfologie 

descritte e vogliamo proprio vederla. Dopo 
una passeggiata nel bosco arriviamo alla 
base della parete nella quale si apre lôin-
gressoé o meglio lôuscita: lôacqua della 
grotta emerge dalla parete con una bella 
cascatella travertinizzante. Risaliamo su 
una corda gi¨ in loco, cosa che ci agevola 
molto. Poi inizia il divertimento: la grotta ¯ 
un continuo meandro, spesso a misura 
dôuomo, sul cui pavimento scorre un tor-
rentello che ha depositato ovunque una 
bianca patina di calcite delicata. Per non 
rovinarla ci dilettiamo in artistiche acroba-
zie ma alla fine tutti ci ritroviamo bagnati 
fino al ginocchio. Anche qui possiamo ap-
prezzare il contatto fra il banco carbonatico 
(spesso fra i 30 e i 40 metri) e il flysch im-
permeabile. Grotta davvero divertente e 
bella! Di certo chi se lô̄  goduta di pi½ ¯ 
Anita, che fra tutti ¯ decisamente la meno 
ingombrante ed ¯ passata agilmente in tutti 
i pertugi.  
Come ultimo giretto prima della partenza 
andiamo a fare una rapida capatina alla Pre 
Oreak, che altro non ¯ che lôuscita dellôA-
bisso Vigant. Guadiamo il torrente e risa-
liamo sullôaltro versante fino al portale 
(porta dôuscita, in effetti) che pur non es-
sendo piccolo resta abbastanza nascosto fra 
la vegetazione (ma cô̄  una scala che con-
duce proprio l³). Oltrepassando una serie di  
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Laghetto alla base del P80 all'Abisso Vigant (foto di Francesco Meri-

sio). 

Passaggi sospesi alla Risorgiva di Star Cedat (foto di Francesco Meri-

sio). 

Risorgiva di Star Cedat (foto di Francesco Merisio)  
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massi si arriva rapidamente ad una prima grande sala che sulla sinistra ha una parete riccamente concreziona-
ta. In cima si vede bene uno specchio di faglia. Lungo il percorso si riconosce il calcare nero degli ambienti 
anossici. Ci troviamo in unôaltra imponente sala, parzialmente riempita di argilla. Risaliamo sulla collina crea-
ta  da  questo  deposito  fino  alla cima, dove si possono apprezzare le vermicolazioni argillose che decorano le  
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Foto di gruppo nella Grotta Doviza (foto di Francesco 

Merisio).  

Una meritata sosta lungo le gallerie della Grotta Doviza 

(foto di Francesco Merisio).  

Germogli nella Grotta Pre Oreak (foto di Francesco 

Merisio).  

Chiaro scuri nella Risorgiva di Star Cedat (foto di Fran-

cesco Merisio).  

I primi tratti, tra specchi d'acqua e passaggi sospesi sull'acqua, nella Risorgiva di Star Cedat  

(foto di Francesco Merisio).  
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pareti. Riscendendo dalla collina ci infiliamo nella rossa condotta che porta al sifone: il punto di collegamento 
con lôAbisso Vigant. Lôaltezza dei depositi di argilla, in ambienti tanto spaziosi, rende lôidea di quanta acqua  
sia circolata (e circoli ancora) in questa cavit¨. Foglie e rametti provenienti dallôAbisso Vigant si trovano 
ovunque e i semi germogliano, pallidi, sulle collinette di terra.   
Rientriamo al Rifugio prima di pranzo. Una rapida merenda, impacchettiamo i vari bagagli, facciamo un treni-
no fino ai cassonetti per buttare la spazzatura e via di spugne e scopettoni per lasciare tutto bello pulito per i 
prossimi ospiti. 
Di certo torneremo. Ci siamo trovati molto bene e ci sono altre belle grotte in zona che vorremmo visitare. 
Grazie mille! 

 
Con mamma, pap¨ e gli amici del GGM (spero di entrare a farne parte al pi½ presto) e dello 
SCO (Speleo Club Orobico, n.d.r.) ho partecipato allo ñspeleo capodannoò vicino Udine, a 
Taipana. Poco dopo essere arrivati allo speleorifugio, siamo andati nella prima grotta, la 
Doviza, accompagnati da una guida ñCibauò. La grotta era molto stretta e abbiamo dovuto 
strisciare in numerosi punti ma non côerano pozzetti e abbiamo visto un punto in cui côera-
no delle bellissime concrezioni attive. 
Una cosa che mi ha sorpreso molto ¯ stata la presenza di moltissimi pipistrelli, cosa che 
non ho mai notato in altre grotte. 
La seconda grotta, la Vigant, era la pi½ difficile perch® era fatta interamente di piccoli poz-
zetti che variavano dai venticinque metri ai cinque ovviamente fatta eccezione del pozzo di 
ottanta metri che purtroppo non ho fatto. Era molto acquosa perch® ¯ stata scavata da un 

fiume, infatti appena finito l'ultimo pozzo prima dell'ottanta si apriva un gigantesco meandro. Proprio ritornan-
do al fatto che era molto acquosa a un certo punto bisognava passare sopra ad un laghetto con una carrucola. 
 Lôultima grotta, la Star Cedat, ¯ stata la pi½ bella fra le tre, aveva un sacco di concrezioni di vari tipi ed era 
molto ma molto bagnata tanto che fra noi nessuno ¯ riuscito a non bagnarsi almeno fino alle ginocchia; all'ini-
zio per entrare bisognava fare una piccola salita di sette o otto metri di fianco ad una cascatella dopodich¯ côe-
ra un pezzo abbastanza lungo che era per met¨ sommerso. In alcuni punti era molto stretta ed era piena di poz-
ze e laghetti limpidi, ¯ stata una esperienza fantastica. 
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Con mamma, papà e gli amici del GGM  
di Anita (11 anni) 

Anita  

Cunicoli nella Risorgiva di Star 

Cedat (foto di Francesco Merisio)  
La condotta che va al sifone della 

     Pre Oreak (F. Merisio).  

Colline di argilla nella Pre Oreak 

(foto di Francesco Merisio).  
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La Befana in der Grotta Gigante 
di Michi und Heimo Kugi 

Am 06.01.2023 durfte ich Dank dem Verein Commissione Grotte ĂEugenio Boeganñ am  
Fest der La Befana in der Grotta Gigante teilnehmen. Die Veranstaltung war mit etwa 
900 Besuchern restlos ausverkauft. Etwa 20 teils aufwendig maskierte Teilnehmer, seil-
ten sich die 100m freihªngend und mit der Verkleidung recht schweiÇtreibend, in die 
Tiefe ab. Sie wurden von den zahlreichen Besuchern unter tosenden Beifall und Jubelru-
fen empfangen. F¿r mich als Ă¥sterreichische La Befanañ war die Abseilstrecke, vor 
dieser gigantischen Kulisse, begleitet mit Gran Pampel Gesang, ein unvergessliches und 
eindrucksvolles Erlebnis. Traditionell verteilte ich anschlieÇend an die Kleinsten S¿Çig-
keiten aus ¥sterreich und konnte damit viele Kinderaugen zum Strahlen bringen. 
Mein allerherzlichster Dank, ergeht nochmals an den Prªsidenten von Eugenio Boegan, 
der mir diese besondere Ehre ermºglicht hat.  

Il 6 gennaio 2023, grazie allôassociazione Commissione Grotte ñEugenio Boeganò, ho 
potuto partecipare alla tradizionale festa della Befana che si ¯ svolta nella Grotta Gigan-
te. La manifestazione ¯ stata molto sentita e i 900 posti riservati ai visitatori dellóevento 
sono stati ben presto esauriti.  
Sono stati circa 20 coloro che hanno partecipato alla discesa del grande pozzo della 
Grotta Gigante. Alcuni dei quali erano mascherati in modo molto elaborato, tutti si sono 
calati in corda doppia lungo i 100 metri completamente nel vuoto e con il travestimento 
adosso si sudava non poco. Alla fine, gi½ nelle profondit¨ della grotta siamo stati accolti 
dai fragorosi applausi e acclamazioni di numerosi visitatori. Per me come ñla Befana 
austriacaò, la discesa in corda doppia davanti a questo gigantesco fondale, accompagna-
ta dal canto del Gran Pampel, ¯ stata unôesperienza indimenticabile e impressionante. 
Come da tradizione, alla fine ho distribuito dolci austriaci ai pi½ piccoli e sono riuscita a 
far brillare gli occhi di molti bambini. 
I miei pi½ sentiti ringraziamenti vanno ancora una volta al Presidente della Commissio-
ne ñEugenio Boeganò, che mi ha reso possibile questo speciale onore. 
 
https://www.facebook.com/TgrRaiFVG/videos/452771030238049 
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Michi Kugi  
ðððððððððð  TRASLATION - ¦BERSETZUNG  ðððððððððð 

Michi Kugi  

ò¥sterreichische La 

Befanaó 

Sul terrazzino da dove si è 

calata la Befana.  
 

Auf der kleinen Terrasse, von der 

die Befana herunterkam. 

Sul fondo della Grotta Gigante 

intanto si prepara il Gran 

Pampel.  
 

Währenddessen wird am Fuße 

der Grotta Gigante die Gran 

Pampel zubereitet. 

https://www.facebook.com/TgrRaiFVG/videos/452771030238049
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Un momento della discesa della Befana lungo il pozzo di 100 m della Grotta Gigante.  

Ein Moment des Abstiegs der Befana entlang des 100 m großen Schacht der Grotta Gigante. 
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Auch kleine Höhlen sind auf jeden 

Fall einen Besuch wert 
Anche le piccole grotte meritano 

sicuramente una visita 
di Michi Kugi 

Direkt vom Campingplatz Excelsior spazierten wir am 07.01.2023 nur ein paar Minuten 
zum Eingang der Hºhle von Margaro, welcher sich gleich neben dem Wanderweg befin-
det.  
Der Einstieg ist am Anfang sehr eng, jedoch ºffnet sich bald unter einem ein sehr schº-
ner etwa 25m Schacht und man kann schon erste groÇe Tropfsteinformationen  erken-
nen. Knapp ¿ber den Boden befindet sich ein kleines Plateau, von wo es rechts vorbei an 
Stalaktiten in einen groÇen Raum geht. Hier konnten wir zwischen Tropfsteinen und 
Sinterfahnen einige Fledermªuse entdecken.  
Um sie nicht zu stºren, fotografierte ich sie mit starken Zoom. Vom Plateau links weg, 
gelangt man vorbei an Sªulen in eine Kammer und durch einen sehr engen Schluf in 
einen schºnen, niedrigen aber ¿ppig geschm¿ckten  Tropfsteingang. Res¿mee: Auch 
kleine Hºhlen sind auf jeden Fall einen Besuch wert! 

Il 7 gennaio di questôanno, abbiamo camminato pochi minuti direttamente dal campeg-
gio Excelsior, dove avevamo pernotato, fino allôingresso della Grotta del Margaro, che 
si trova proprio accanto al vicino sentiero escursionistico. 
Lôingresso, allôinizio ¯ molto stretto, ma presto si allarga. Sotto di noi si apre un bellissi-
mo pozzo di 25 m e si possono 
gi¨ vedere le prime grandi for-
mazioni di stalattiti. 
Appena sopra il fondo del poz-
zo si scorge un piccolo balla-
toio da dove, a destra, si pu¸ 
superare un gruppo di belle 
stalattiti e arrivare in una gran-
de sala. Qui abbiamo potuto 
scoprire alcuni pipistrelli tra 
stalattiti e vele di concrezione. 
Per non disturbare questi ani-
maletti, li ho fotografati con 
uno zoom molto spinto. Lasciando il ballatoio a sinistra, si superano alcune colonne pos-
te in una camera laterale e attraverso uno spazio molto stretto si pu¸ raggiungere una 
sala piuttosto bassa riccamente concrezionata con un bellissimo gruppo di stalattiti.  
Riepilogo: anche le piccole grotte meritano sicuramente una visita! 
 
1057 / 4031 VG - GROTTA DEL MARGARO  
Comune: Monrupino/Repentabor  - Prov.: Trieste - CTR 1:5000 Monrupino - 110062 - 
Pos. ing.: Lat.: 45Á 42' 22,9"  Long.: 13Á 49' 56,9" - Quota ing.: m 331 slm - Prof.: m 35  
- Pozzo acc.: m 25,5 - Pozzi int.: m 1; 4; 3; 3; 5; 4; 2; 1,5; 7; 5 - Svil.: m 64 - Rilievo: 
Nikon G. - 20.09.1959 - C.G. ñC. Debeliakò - Posiz. ing.: Martinuzzi S., Sgambati A. - 
10.10.2005 - ISP FOR - Ispettorato Ripartimentale foreste. 
La grotta si trova sulla strada che da Fernetti conduce a Monrupino, dopo la prima cur-
va, sulla destra, si inoltra un sentiero che costeggiando doline e pietraie porta, dopo  
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Michi Kugi  

ðððððððððð  TRASLATION - ¦BERSETZUNG  ðððððððððð 
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700m circa, allôingresso della cavit¨, il quale si apre sul versante Sud-Ovest di una piccola e profonda dolina.  
La struttura della grotta ¯ molto complessa, con numerosi vani e brevi gallerie, intervallati da salti e passaggi 
angusti; quasi ovunque abbondano le concrezioni, in qualche tratto assai suggestive. Nel 1965 venne scoperto 
un passaggio che sbocca nel pozzo principale della vicina Grotta II del Margaro (1269/4209VG), la quale si 
apre nella stessa dolina, e quindi ¯ stata spiegata la presenza della forte corrente dôaria che esce dallôingresso 
di questôultima cavit¨. Al complesso ¯ stato dato il nome di Complesso Grotte I e II del Margaro.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcune immagini di questa piccola ma bella grotta. Einige Bilder dieser kleinen aber schöne Höhle. 

Alcune immagini di questa piccola ma bella grotta. Einige Bilder dieser kleinen aber schöne Höhle. 

Michi, mentre osserva alcune concrezioni. Michi, beobachtet einige 

Stalaktiten  
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Interessante escursione geologica 
in Friuli 

di Maurizio Comar  

Si ¯ effettuata i giorni 14-15-16 ottobre 2022 unôescursione sulle Alpi carniche e Giulie 
per avere una visione generale sulla cinematica delle catene ercinica (varisica) ed alpina, 
che port¸ alla formazione delle nostre alpi tramite i due fenomeni orogenetici. Lôescur-
sione ¯ stata guidata dal Professor Corrado Venturini dellôUniversit¨ di Bologna, grande 
conoscitore della geologia delle nostre Alpi e ottimo divulgatore; ad ogni modo questa 
escursione era decisamente molto tecnica e rivolta a profondi conoscitori della materia. 
Questa ¯ stata organizzata da un corso di geologia sperimentale dellôUniversit¨ di Pado-
va tenuto sia per italiani che stranieri in lingua inglese. A questo, oltre al sottoscritto, 
hanno partecipato anche vecchi studenti di Venturini, laureatesi in geologia negli anni 
passati e altri geologi appassionati dellôargomento. 
Il primo giorno si ¯ cominciato con una visita alla cava di Vernasso per osservare le 
ñMegafrana sottomarinaò (Eocene inf.), esposta nella ex-Cava Italcementi; in una fase 
mesoalpina (Cretaceo sup. - Eocene); qui si sono fatte delle riflessioni sulle deformazio-
ni alpine precoci (comparto dinarico) e sugli effetti indotti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La megafrana di vernasso ¯ stata gi¨ esposta, dal sottoscritto, in maniera esauriente, in 
un passato ñSopra e Sotto il Carsoò. Quindi, dopo un pranzo al sacco, ci si ¯ spostati a 
Venzone per avere una vista panoramica sulle scaglie tettoniche S-vergenti del M. San 
Simeone in fase neoalpina, con compressione N-S (nel Miocene) e basculamenti da 
compressione NW-SE (durante il Mio-Pliocene). 
Infine si ¯ visitato il conoide di ñRivoli Bianchiò, sopra Tolmezzo, anche questo presen-
tato su un passato numero di ñSopra e Sotto il Carsoò, dove si ¯ avuto una vista panora-
mica sulla piega retrovergente del M. Amariana; in fase neoalpina con compressione N-
S. Il conoide di deiezione dei Rivoli Bianchi ¯ tuttora in attivit¨ dal post-glaciale. 
Trasferitisi a Paluzza si ¯ osservato il contatto tettonico tra le unit¨ paleozoiche antiche e 
le successioni permo-mesozoiche, sempre in fase neoalpina, con compressione N-S (il 
contatto ¯ una faglia inversa nata dalla riattivazione di un precedente accavallamento). 
Quindi ci si ¯ trasferiti a Paluzza alla foresteria CESFAM per passare la notte dopo 
unôabbondante e deliziosa cena in ottima compagnia. Il giorno dopo ci siamo trasferiti 
presso il lago Dimon, dove abbiamo osservato la discordanza ercinica tra vulcaniti basi- 
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Maurizio Comar  

Il prof. Venturini, alla cava di Vernasso, spiega la formazione della 

òMegafranaó.  
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Lago Avostanis.  

Carsismo epigeo presso Casera 

Pramosio (calcari devoniani).  

Piccolo ruscello con acqua assorbi-

ta da un inghiottitoio impercorribi-

le. 

Ingresso di cavità intercettato dal 

fronte di cava.  
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che, pillow lava (Carbonifero inf.) e Arenaria di Val Gardena (Permiano sup.). Ci siamo fatti una bella cammi-
nata e vista panoramica sulle deformazioni erciniche della successione paleozoica. Inoltre abbiamo osservato 
le frane post-glaciali e le aree di fondovalle in passato trasformate in invasi lacustri. Ottima vista sul lago. 
Quindi ci siamo trasferiti presso Treppo Carnico per osservare la Formazione a Bellerophon, membro. gessoso
-dolomitico con gli effetti delle compressioni neoalpine N-S. Ci si ¯ trasferiti poi verso Stua di Ramaz per os-
servare la successione ercinica rovescia del 
M. Zermula (Siluriano-Carbonifero inf.) 
con le deformazioni erciniche.  
Lungo la strada per Cason di Lanza abbia-
mo visitato la Formazione di Uqua con le 
rocce fossilifere pi½ antiche della penisola 
(Ordoviciano sup.). 
Giunti a Cason di Lanza si ¯ osservata la 
successione ercinica (calcari lagunari devo-
niani) e coperture tardo-erciniche (Permo-
carbonifero Pontebbano). 
Quindi si ¯ ritornati a Paluzza presso la fo-
resteria CESFAM dove abbiamo abbondan-
temente cenato e passato la notte, non pri-
ma di un bel giro di grappe con il gruppetto 
dei vecchi geologi, in un locale del posto. 
Il giorno dopo ci siamo trasferiti a Casera 
Pramosio dove abbiamo osservato la suc-
cessione devonico-carbonifera con calcari 
di scogliera devonici e flysch ercinico della 
formazione dellôHochwipfel. Il sottoscritto ha anche dato un occhio ai fenomeni carsici sui calcari devonici, 
osservando un paio di cavit¨ venute alla luce in una cava dismessa, oltre a un ruscelletto che finiva in un in-
ghiottitoio impraticabile. Poi abbiamo fatto unôescursione, visto la giornata splendida, fino al lago di Avosta-
nis a oltre 2000 m. 
Dopo un veloce pranzo al sacco ci siamo trasferiti a Osoppo, alla fortezza, per avere una panoramica sulla 
struttura a scaglie alpine S-vergenti della catena orientale della fase neoalpina, compressione N-S (Miocene).  
Ottimo affioramento presso il Colle di Osoppo di depositi mio-pliocenici fluvio-lacustri con piste di vertebrati 
(sullôargomento far¸ un articolo particolareggiato prossimamente). Si ¯ osservato il riempimento clastico della 
paleo-valle miocenica scavata dal Fiume Tagliamento come conseguenza del ñdisseccamentoò del M. Medi-
terraneo. Panoramica sui depositi del grande arco morenico tilaventino. 

Alla fine della giornata siamo tutti rientrati presso le proprie abita-
zioni. Sono state tre giornate molto intense, dove abbiamo attraver-
sato lôintera storia geologica delle nostre alpi, grazie alle spiegazioni 
del prof. Corrado Venturini. 
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Rivoli bianchi di Tolmezzo.  

Lago di Dimon.  Arenarie di Valgardena presso il lago Dimon.  
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Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Roberto Grassi  

L    : I  (  ) 
 

Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 

* * * 
 

GUINEA                                                                                                                   

Stato dellôAfrica occidentale, confina con Guinea Bissau e Senegal a nord, Mali a nord e 
nord-est, Costa dôAvorio a sud-est, Liberia e Sierra Leone a sud e con lôOceano Atlanti-
co ad ovest.  

 

Nel 2008, vengono emessi tre foglietti, nei cui 
valori oltre al chirottero troviamo alcuni perso-
naggi, come lo scrittore irlandese Abraham 
Stoker detto Bram diventato celebre come au-
tore di Dracula, romanzo gotico del terrore. 
Lôattore ungherese e americano Bela Lugosi, 
noto per aver interpretato il personaggio del 
Conte Dracula, infine lôattore inglese naturaliz-
zato americano  Christian Bale, celebre per 
aver interpretato il ruolo di Batman in alcune 
pellicole.                
I chirotteri raffigurati nel foglietto da sei valori 
sono il CHINOPTERUS SPHINX, il PTERO-
PUS POLIOCEPALUS sui bordi e il MEGA-
CHIROPTERA, il PTEROPUS POLIOCE-
PHALUS e il MYOTIS PUNICUS nei valori. 
Nei foglietti da un valore, oltre a una breve 
descrizione, troviamo raffigurati lôEPTESICU 
FUSCUS, il PTEROPUS POLICEPHALUS e 
il MEGACHIROPTERA 
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Nel 2009 viene emesso un foglietto da un valore nel qua-
le oltre ad una breve descrizione sono raffigurati il RHI-
NOLOPHUS SIMULATOR, il NEOROMICIA NANUS                      
e il MOPS CONDYLURUS.  
 
Mentre in quello da sei valori, il ROUSETTUS 
AEGYPTIACUS (su 4 valori), il PIPISTRELLUS NA-
NUS e lôHYPSIGNATHUS MONSTROSUS. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sempre nel 2009 sono stati emessi due foglietti, uno da quat-
tro valori e lôaltro dieci valori. In questi foglietti manca la 
descrizione dei chirotteri raffigurati. 
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Nel 2011 viene emesso un foglietto da tre valori dalla forma triangolare. Nei valori e su disegno del foglietto 
raffigurato EPTESICUS FUSCUS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Invece nel foglietto da cinque valori emesso sempre nel 2011 vengono raffigurati il CYNOPTERUS RO-
CHYOTIS lôEPTESICUS FUSCUS e il PTEROPUS POLIOCEPHALUS 

Nel 2012 vengono emessi due foglietti da tre valori dal tema ñAnimali dellôOvest Africano in via di estinzio-
neò. Nel primo foglietto ¯ raffigurato lôHIPPOSIDEROS CAFFER. Mentre nel secondo foglietto ¯ raffigurato 
il MINIOPTERUS SCHREIBERSII. 
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Nel 2016 emissione di due foglietti. In quello da un valore sono raffigurati il CORYNORHINUS TOWNSEN-
DII nel riquadro del francobollo, mentre sul bordo ci sono il PTEROPUS LYLEI e il CHIRODERMA SAL-
VINI.  
Invece in quello da quattro valori si possono vedere il ROUSSETTUS AEGYPTIACUS, il PLECOTUS AU-
RITUS, il PTEROPUS LYLEI E il PLECOTUS AUSTRIACUS. Sul bordo del foglietto il PTEROPUS VAM-
PYRUS.  
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Nel 2019 vengono emessi due foglietti. In quello da un valore nellôimmagine sul foglietto viene raffigurato il 
TRIANOPS AFER mentre nel riquadro del francobollo il MYOTIS NATTERERI   

 

Mentre in quello da quattro valori troviamo il MI-
CROPTEROPUS PUSILLUS, il EPTESICUS SERO-
TINUS, il MYOTYS EMARGINATUS e il MYOTIS 
LUCIFUGUS. 

 

 

 

Emissione del 2021 di due foglietti, in quello da un 
valore raffigurato il NOCTILIO ALBIVENTRIS e nel 
bordo del foglietto il LASIURUS BLOSSEVILLII e il CENTURIO SENEX. 

 

 

Mentre in quello da quattro valori sono raffigurati il 
PTEROPUS EDWARSII, il MEGADERMA SPA-
SMA, il PLECOTUS AURITUS e il LASIURUS NO-
VEBORACENSIS. 
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Nel 2022 vengono emesse quattro cartoline (maxi card) con il valore stampato, sulle quali sono raffigurati il 
PTEROPUS KERAUDRENII, il MEGADERMA SPASMA, il PLECOTUS AURITUS e il VESPERTILLO 
SINENSIS 
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Sempre nel 2022 vengono emessi: un foglietto da un valore, sul quale sono raffigurati lo SCOTOREPES 
GREYII, nel riquadro del francobollo. Mentre sui bordi il LOPHOSTOMA SILVICOLUM e il RHINOLO-
PHUS FERRUMEQUINUM.  

 

 

 

 

Invece in quello da quattro valori sono raffigurati il 
PTEROPUS KERAUDRENII, il MEGADERMA SPA-
SMA, il PLECOTUS AURITUS e il VESPERTILLO 
SINENSIS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EIRE  

ufficialmente Repubblica dôIrlanda. 
LôIrlanda propriamente detta occupa lô85% della superficie della seconda pi½ estesa delle isole britanniche.  
 
Nel 1997 viene emessa una serie di prodotti filatelici per ricordare il centenario della creazione del personag-
gio ñIl Conte Draculaò dello scrittore Irlandese Bram Stoker. In questa occasione ¯ stata emessa: una serie di 
quattro valori, un foglietto dai quattro valori e un foglietto da un valore. Inoltre una busta primo giorno. 
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